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B. DUE ESCURSIONI NEL DEMBELAS 

( con I 2 disegni ed una Carta i continuazione e fine (I) ). 

2) Itinerario della marcia eseguita attraverso il Dembelas 

dal IS mal{gio al I7 giugno z890, del cap. ST. HIDALGO. 

LUOGHI TOCCATI 

da a 

ore 

Dega o Zaga. Bir Gagiarit.. 3. 45' S. 

Bir Gagiarit • Ferfer. . . . . . . 2 S. 

Ferfer • . . • . . Mufar Calati . 6. r 5' S. 

Mufar Calati . Mai Ambessa. 5 S.-0. 

Mai Ambessa. Mai Tucul. . • 7. 30' S. 

OSSERVAZIONI 

Terreno piano. - Il corso del Barca è 
fiancheggiato da boschetti di palme 
dum. Acqua buona e abbondante, 
non vi sono vestigia di coltivazione. 

Si percorre il letto del Ferfer per 
buon tratto. Palme in gran numero. 
Ferfer è nome di località e del fiume; 
al punto in cui ci fermiamo vi sono 
due sorgenti d' acqua eccellente. 

Terreno piano - Si passa per Ela­
gomerai (pozzo) e Mai Nessen, dove 
si trova acqua buona. Mufar Calati 
(pascolo di Calati) è una località de­
serta sul Ferfer. Vi è acqua ab­
bondante e buona, scavando il letto 
del fiume. Qui la sera del 18 mag· 
gio sopravvenne una grossa piena, 
che trascinò un circolo di muli ita­
liani, della batteria che si era ac· 
campata nel letto dal fiume, anne· 
gandone 19. La piena giunse ina· 
spettata, poich~ non era piovuto in 
tutta la giornata, Bisogna guardarsi 
dal fermarsi per riposare nei letti 
dei fiumi per asciutti che siano. 

Si percorre al principio una regione 
piana, solcata da torrenti asciutti, 
quindi la salita lunga, aspra e dif· 
ficile di Metrat ; si traversa un al· 
topiano con alcuni villaggi popolati 
Azazer, Ad Galgal (villaggio nativo 
di Barambaras Cafel), Gazà Galatè. 
Mai Ambessa (acqua del leone) è 
nome di località ed è sul Fiume 
Ambessa, che si scarica nel Mareb 
nel territorio dei Basa. Acqua buona 
scavando nel fiume. 

Terreno vario. - Dopo due ore di 
marcia si giunge a Mai Acor, luogo 
in cui la strada taglia il Fiume Am­
bessa. Vi si trova acqua buona, sca• 

(1) Vedi BOLLETTINO del settembre p. p., pag. 773. 



LUOGHI TOCCATI 

da a 

Mai Tucul, . . Sesfà Ganzai . 

Sesfà Ganzai , Mai Lam .... 
(Acqua delle 

vacche). 

Mai Lam, , • , Sahada Calai , 
(Bianco lago) 

Sahada Calai. Sona •••..... 
(Territorio di 

Mai Daro) 

Sona •.. , • • . Sahada Calai. 
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4. 15 I N.-E. 

OSSERVAZIONI 

vando il letto del Fiume e stagnante 
fra le roccie. A Mai Tucul vi è 
acqua stagnante in abbondanza. 

Terreno vario. - A Sesfà Ganzai 
non si trova acqua abbondante co­
me l'altra volta. 

4. 40 E. Terreno piano. - Si percorre quasi 
sempre il letto del Fiume Ambessa. 
Si vedono tracce recenti di elefanti 
e leoni. Vegetazione rigogliosa e 
selvatica, palme dum in gran nu­
mero, nei tronchi degli alberi (6ao-
6a/J) si trova del miele, Acqua che 

- pare stagnante con pesci in quan· 
tità. In una vasca naturale fu tro­
vato un alligatore della lunghezza 
di circa un metro dal capo all'estre­
mità della coda. Tutta questa re­
gione è disabitat<i, perchè soggetta 
a razzie tanto da parte degli A bis­
sini che dei Basa. 

4 O.-S.-0. Si percorre quasi sempre il letto del· 

4. 30' S.-E. 

l' Ambessa. Boschi di palme dum, 
vegetazione rigogliosa, erba alta e 
folta da impedire il passaggio. A 
stento si potè trovare dell'acqua, 
scavando profondamente nel letto 
del fiume. Questa regione prende 
anche il nome di Marè Butl. 

Terreno piano. - Aspetto come so· 
pra. Si cammina in direzione S.-E. 
fino all'incontro col Mareb ad 
un ch;lomelro a monte del con· 
fluente dell' Ambessa, quindi si se­
gue il corso del Mareb fino al 
punto in cui prende bruscamente 
la direzione di N .. In quella lo· 
calità avvenne lo scontro fra la 
banda d'Ilma, che occupava una 
collina sulla sponda sinistra, e le 3 
compagnie indigene del maggiore 
Cortese, la sera del 3 I maggio. Si 
trovano alcuni pozzi con acqua buo· 
na nel letto del fiume ai pie.J.i della 
collina occupata dalle bande. 



LUOGHI TOCCATI 

da a 

Sahada Calai. Mai Lam •• , • 

Mai Lam . , . . Tucul .• , •••• 
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Ore 

7 S.E. 

8. 20' N.-E. 

OSSERVAZIONI 

Terreno vario. - Si passa per Sesfà 
Ganzai, e di là si sale direttamente 
a Tucul impiegandovi 4 ore. 

Terreno vario. - Da Tucul a Mai 
Acor s' impiegano 6 ore e da Mai 
Acor a Mai Ambessa ore 2, 20, 

Venti minuti di piò. dell' altra volta. 

Da Mai Ambessa si percorre la stessa strada tenuta nel venire. 

N. B. Per le distanze chilometriche, calcolare per ogni ora dai 5 chilometri e 
mezzo ai 6 chilometri. 

Riguardo all'acqua non bisogna fare troppo assegnamento su questi dati, perchè 
l'esservene molta, poca o nulla dipende dalle stagioni. 

Itinerario della marcia eseguita attraverso l' Aresa dal I8 aprile 
al 5 maggio z890. 

LUOGHI TOCCATI o 
o ·i p.. 
s .!:l 
"' p.. 

da a f-; .§ 

-- --
Ore 

Asmara., ... Az Ghebrai., 5 

Az Ghebrai .• Mai Scimbabi 3 

Mai Scimbabi Herè ••... , • 6 

"' i::1 .s .. 
"' .. 

15 
---

S.-0. 

S.·O. 

S. 

0SSE RVAZIONI 

Terreno piano. - Az-Ghebrai vil­
lde di un monte. È 

ato. Acqua buona, ma 
!aggio alle fa 
quasi disabit 
lontana. 

Terreno vario. 
rasente alle o 

- La strada passa 
rigini del Mareb, dove 
ua buona ; s' incontra 
scesa ripidissima e ma­
piedi della cl i ,cesa vi 
aggi abitati, Ad Afarà 
; il Monte Thala so· 

abbonda acq 
quindi una di 
!agevole. Ai 
sono due vill 
e Ad Aguilà 
vrasta ad O .. 
torrente, che 
destra del F 

Mai Scimbabi è un 
credesi affluente di 

erfer. Vi è acqua ab­
uona, bondante e b 

Terreno montu oso. - Si attraversa 
ocalità). Vicino a Herè 
n profondo ed esteso 
mato Tacabàbila, pra-

Ad Felerti (I 
s'incontra u 
burrone chia 



LUOGHI TOCCATI 
~ o 

i:,. bQ e ., 

I 

., ·a 
da a E-- .~ 

-----
Ore 

Herè .....•.. Àresa .....•• 5 

A resa ....... Mai Mafalis .• 6. 15' 

fai Mafalis • • I Sesfà Ganzai . 7 

s esfà Ganzai , Mai Giogontè. 4 

I 
I 

i 

" i:: o 
·.i 
~ 

iS 

s.-o. 

I 

o. 

o. 

I 
I 

s. 

I 

OSSERVAZIONI 

ticabile pei pedoni solo in pochi 
punti ; la strada gira attorno all'o· 
rigine. Herè è diviso da Ad -Ona 
da un ramo di detto burrone ; il 
primo di questi villaggi è poco 
abitato, il secondo è completa· 
mente disabitato ; entrambi sono si· 
tuati su un altopiano, ai piedi del 
quale si trova acqua buona ed ab· 
bondante. Vestigia di coltivazione. 

Terreno vario. - Si lascia a destra 
il caratteristico gruppo dell'Eblatà, 
costituito da un monte sulle cui 
falde vi è una chiesa, e da un 
gran masso isolato, dì forma ova­
le. Si passa per Afalbà , località 
ricca d' acqua; questa sì trova in 
pozzi ed in una profonda galleria 
naturalmente scavata nella roccia. 
Àresa è un grosso vìllaggio con 
due chiese e due conventi. Vi è 
un pozzo nel vivo sasso che dà 
acqua sufficiente e buona. S' in­
contrano tratti dì terreno lavorato, 

Terreno montuoso. - Mai Mafalis 
(Acqua dei majali) è nome di lo­
calità ; vi è anche un villaggio omo­
nimo con un fortino, ma rimane 
distante dalla via da noi segnita. 
Il torrente è asciutto, vi ~ poca 
acqua, stagnante e cattiva. Verso 
sera vi fu piena e per conseguenza 
acqua abbondante. Ne~sun vestigio 
dì coltivazione 

Terreno vario - Sesfà Ganzai, nome 
di località. Vi è acqua abbondante 
e buona nel letto del Fiume Am· 
bessa. Vegetazione rigogliosa. Nes­
sun vestigio dì coltivazione. -

Terreno vario. - Mai Giogontè è 
nome di località. Giogontè è nome 
di un albero simile al sicomoro, ma 
più piccolo. Vi è un fortino costrui­
to da Ilma, quando fu incalzato da 
Adgn Ambessa. Qui vi fu combat· 
timento fra le due bande il 26 
aprile. A S. del fortino vi è un 
pozzo inquinato dai cadaveri pu-
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LUOGHI TOCCATI 

da a 

o o ... 
""~ 8 .!:! .. "" E-< .§ 

Ore 

Mai Giogontè Tucul. • • • • • • 5 E. 

Tucul ...•.. , Catincalai. , • . 4 N.-E. 

Catincalai. . . . Adi-Bai • • • • • 1. 30' N.-E. 

Adi-Bai •..•. Àresa....... 4, 45' N.-E. 

Aresa ••••••. Herè 4 

Herè. • • • • • • • Adì-Saul. . • . • 6 N.-E. 

OSSERVAZIONI 

trefatti che vi giacevano intorno ; 
poichè chiunque andava a prender 
acqua era ucciso dai projettili del· 
I' avversario. Ali' epoca delle piog­
gie vi è un altro pozzo ali' E. vi· 
cino alla strada rli Tucul. 

Terreno montuoso. - Salita lunga 
e difficile. Sui Monti Tucul s' in­
contra una serie di villaggi, Doco­
nedià, Mescianù, Tucul completa· 
mente abbandonati. Vi sono due 
chiese pure abbandonate. Dalle ve­
stigia si può arguire che questa 
regione fu coltivata ed assai prospera 
e popolata. Dicesi che quando le 
truppe italiane entrarono in Adua 
le genti di Ras Alula occupavano 
questi monti. A Mai Uoinò (acqua 
dell' uva) si trova acqua buonis· 
sima. 

Terreno montuoso. - Catincalai (la­
go delle scimmie) è un pozzo con 
acqua di sorgente di cattivissimo 
sapore. Il pozzo in questa occa­
sione fu asciugato dalla quantità di 
gente assetata e bestie che vi be· 
vettero. Per l' abbeverata dei muli 
dell'artiglieria si dovette andare ad 
Adi-Bai. 

Tutta salita difficile. - Adi Hai, od 
Adi Abai, è un grosso villaggio 
completamente disabitato. Vi è una 
chiesa su un poggio, ai piedi del 
quale una specie di vasca naturale 
conserva dell'acqua melmosa. 

Terreno vario. - Nessun vestigio di 
coltivazione fino ad 'Arese,. 

Terreno. montuoso. - Si sale sopra 
un vasto e ferace altopiano, si gira 
attorno alla bella amba Sciahà o 
Giahà, fatta tutta intorno a gradini 
come una pila di libri decrescenti. 
Si lascia ·a sinistra un' altra amba 



================ -------~ ------ -- -
LUOGHI TOCCATI 

----------------

da a 

Adi-Saul.,. . Asmara.. • . • • 5 

Ore 

N.-E. 

0SSERVAZ!ON! 

a forma di pan di zucchero, chia­
mata Ducùt Danà ; si passa pei vil­
laggi popolati, Adi Harba, Amadir, 
Horgùt, e quindi si scende dopo 4 
ore al grosso villaggio di Adi Baro 
e poi, passando per Azaldai, si giun­
ge ad Adi Saul, pure abitato. 

Terreno piano e rotto. 


